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DlSPUCCi DELL» NOTTE Sì -DIAIIIO POLÌTICO 

LONDRA, 7. —ili Times ha da 
ionte autentica elio il Sultano nc-
«ordò piena amnistia a tutti gì'in
sorti parelio acconsentano alla loro 

fSOttomissiono. . 
Per dare tempo di offrire la sot

tomissione, il Sultano accorda sei. 
settimane di armislixio, suljordinato 

4 

-ai movimejiti necessari per la con-
contrazione delle trui^po o per vet' 
tovagliaro Niksich. 

RAGUSA, J . — Fonte Slava —Un 
dispaccio rlaìla Bosnia dice che in tre 
regioni KatazeòrgtiriGht ha battuto 
i turchi presso Carcorikà. 

I turphi (ìl>ljero IGO morti. 
Air intlomani 2300 turchi capito

larono, 
o r insorti pregarono l'Austria a 

-volere loro dare asilo, dicendo che 
in caso di' rifiuto sarebbero esposti 
-a morire di fame, , 

PARIGI, 7̂  — Nigra, Gontaut Eiron, 
GortskakofT trovansi attualmente ad 
Ems, Attendesi Bismark- Credeai che 
questa fiettimana ei faranno grandi 
sforzi per addivenire ad un accomo
damento. Le potenze dimostrano il 
desiderio di mantenere T integrità 
dell' impero ottomano* La Poi^ta fa
rebbe spontaneamaute concessioni 
suiBcienti. Il granduca Michele giunse 
a Parigi proveniente da Ems. 

S T O C O L M K , 7. — Là regina ma-
dre è morta, 

MESSICO, 30. " I! governo ri^ 
portò ieri a Oaxaoa una vittoria de
cisiva. GV insorti, fra morti e feriti, 
perdettero duemila uomini. 

Nulla dì definitivo ancora intorno 
al grave quesito, del quale giusta
mente.si mostra preoccupata T opi
nione ' pubblica in Italia, vogliamo 
dire la conven;5Ìono di Basilea, dalla 
quale dipende in td gran parte l'av-
venire delle nostre linee ferroviarie. 

Noi apriamo con questo argomento 
il nostro diario politico» non essen-
dovi alcuno il quale non riconosca 
nel medesimo una grande importanza 
politica, oltrd a quella ch'esso ha 
sotto r;aapetto economico e finan
ziario-

I 

Le notizie in proposito sono assai 
contradditorie. Mentre alcuno, spe
cialmente la stampa ufficiosa, affer
ma che le trattative sono a.buon 
puntOp e che si spera di annunciarne 
quanto prima il risultalo, altri crede 
sapere che quelle trattative furono 
rotte definitivamente. 

Vero è che fino a domenica si ri
teneva già concluso ê firmato un 
patto addizionale fra l'onorevole Cor-, 
rentl e la Casa Rothschild » quando 
sorsero improvvisamente nuove dif
ficoltà relative all'esercizio •che'la 
Società dell'Alta Italia dovrebbe as
sumersi per due anni, con facoltà 
nell'Italia di disdire il;patto di tre 
in tremesL ^ • ' 

La Casa Rotschild non sarebbe 
.lontana dal sobbarcarsi all'esercizio, 
a pattò che: 0 il governo italiano 
offra garanzie, o accòrdi alla Società 
il diritto di modificare le tEy:iffe. 

Diceyasi che il governo, informato 
pef telegrafo di queste proposte, le 
avesse recisamente respinte, ordi
nando al suo incaricato di rompere 
tosto.le trattative. 

F 

Ma r Opinione di ieri sera si li
mita a dire: 

< Le difficoltà che 4 , oppongono 
ad un accordo fra il Ministero e la 
Società dell' Alta Italia non sono 
ancora state superate. Non credia
mo però esatto cke T onor. Correnti 
abbia rotte le trattELtive colla casa 
Rothschild e sia partito per Roma, » [ 

V officioso Diritto è piti ottimista 
e dice: 

• r 

• Alcune quistioni, d'indole affatto 
speciale, ritardano la conclusione dei 
negoziati per le modificazioni alla 
coìivenzione di Basilea. Speriarno che 
anche queste difficoltà potranno e*-: 
sere sollecitamente rimossel • 

Altri giornali dicono che si trova 
in Roma il signor Landau,, rappre
sentante della casa Eothschild, e che 
la di lui presenza si riferisce ai .ne
goziati fra quella casa ed il mini-
stero italiano: quindi mentre ì! Cor̂ * 
renti tratta a Parigi còlla casa, que
sta tratta in Roma col gpyernp, del 
quale il Correnti è il rappresen
tante. , 

Siamo curiosi dì vedere che cosa 
ne uscirà. ' I ^ . 

Nulla di nuovo, ci apprendono gli 
ultimi^ dispacci aulia questione o-
rientale, 

I L 

In complesso le notizia giunte ih-
.direttamente dalle principali città 
^d'Europa sono abbastanza tranquil
lanti: combinato colla buone dispo
sizioni attribuite al nuovo Sultano, 
quelle notizie alimentano la lusinga 
che la questione d'Oriente possa de
finirsi senza intervento armato. 

• I 

Si parla di un ai^mistizio di sei 
settimane, nel qual tempo gli insorti 
dovrebbero fare la loro sottomis
sione. 

Chi vivrà vedrà. 

« • 

APPENDICE 19) 

UN OISCaRSO DI CAVOUR 

Non per altro che perchè la sua 
riproduzione nei giornali ha in que
sto momento qualche significato,-o 
ridesta se non altro la .curiosità^ an
che nói riproduciamo il discorso di 
Cavour del quale fu già fatta men
zione: , 

prima di tutto, o sìgnòrij il Go
verno ebbe ad esaminare se la guerra 
che si combatteva in Oriente inte
ressasse ^realmente lo Stato! nostro,^ 
ae veramente vi fosse per noi irite-
Ti^se materiale^ interesse politico a 
prender parte in essa, a concorrere 

-. allo scopo che si proponevano di ot
tenere le pqtenzo occidentali. Noi 
non abbiamo avuto molte, difficoltà 
a convincerci che la Sardegna era 

;alt(imente interessata allo scopo della 
presente guerra.-Difatti, o signori, 

ise la presente guerra avesse esito 
felice per la Russia, se ̂ avesse per 
conseguenza.di :,condurre le aquile 
vittoriose dello czar in Costantino-

,ppli, evidentemente la Russia acqui
sterebbe un predominio assoluto sul 
Mediterraneo, ed una preponderanza 
irreaistibiio nei consigli dell'Europa. 

Ebbene, signori» sia : V una che 
r altra conseguenza non possono a, 
meno che riputarsi altamente fatali 
agi' interessi del Piemonte e del
l'Italia. ^ 
, Infatti, quando la Russia fosse di
venuta padrona dì Costantinopoli,-
io sarebbe altresì del Mediterraneo, 
^poiché diventerebbe dominatrice as
soluta dei pili gran mare.realmente 
Mediterraneo che esista sul globo, 
clòè.del mar Nero. 11 mar Nerodi-
venterebbe allora un vero lago russo 
e quando/^questo gran lago russo 
fosse nelle mani di una nazione che 
conta 70 milioni di abitanti diver
rebbe in poco tempo il più grande 
arsenale marittimo del mondo, un 
arsenale al quale non potrebbero 
forse resistere tutte le altre potenze 
marittime, [Sensazio^ìe). 

Il mar Nero, fatto russo nediante 
la chiusura del Bosforo, le chiavi 
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MEMORIE DI UN MISANTROPO 

ROMANZO 
DI 

ERMANO BIVOS 

Proprietà letteraria. 
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Il marcliese udì: le mie parole e forse 
perche gli doleva di non esseie riuscilo 
fino a q iCl giorno a miglior risultalo 
nel meaiieiodi cavallerizzo che si ero 
imposto voionliihamenle, o per quel 
po' di buon umoro che gli avevano duto 
le curiosa àniórfitì di mio fratello : 
- — Provatevi — disse, quasi con be 

BevolètiM, 
•Mi avvicinai arditomeli te al cavairo e 

senza iiileiidt:re che il.domealico accoi' 
repse pnr mettermi in sella ~ e ve ne 
flarebbe stillo bisogno perchè ero lungo 
appena come un aspersorio, — mi ag 
grappai ad una staffa, alle briglie e su 
au finche rni trovai sul dorso del signor 
maresciiillo, che avea fjtto prova dav 
vero di una gran dose di buondì volonià, 
filando fermo e lasciandosi stiracchiare 
in quei hiodo da un monello par mio. 

Mio padre' fece scoppiettare la frusta. 
Era forse per desideri^ di vedermi 

scendere a gambo levate dairaliM parte? 
Me ne surcbbe spiaeiulo, se non altro 

per il rispetto che dovevo alla sacra 

dal signor maeelro di equitazione né da 
Souit ee non precipituì di sella come 
l'Erminia del Tasso, quando vide, la 
faccia smorta del suo amatore — io 
onta alle interpretazioni varie che ! ca , 
vallerizzì di tutti i tempi vollero dure a 
qwì vprso — imperciocché oncbe Soult, 
come 39 si sentisse offeso di avere sulla 
groppa un prete in miniatura, si svegliò 
dal suo letargo e fece tre o quattro 
capriole. 

Ma fu inutile il fuitasiare e il corvet 
tare del capriccioso animale, perchè io 
ero fermo in sella come se mi vi'aves-
sero intiUiodutOj e ptr di più non prò 
vavo proprio nessuna paura. 

Mio padre'sorrise. 
: Forse il vccch o sangue dei Lnma si 
risvegliò in lui, e forse pensò clje sa
rebbe stato n^eglio dare u me la dur 
liijdana,, Telnunto, e tenero in.serbo il 
breviario per Juan, il qude se ne siuva 
mortificiilo àccahto a dotì Alvaro, che 
moslravasi rosso di collera e dì ìndi-
i^nazìone per la bilia figura che avevo 

fatto fare alla sua predizione. 
In quel momento apparve la signora 

miu^hesa, e quel pensiero lorVunî to 
guiwò vìa dal cervèllo di'mìo padre. 

Infjtli, QiTfìQ persuadere la signora 
Juanila a capovolgere d'un Iralto le vo 
dazioni dei suoi dileirissimi HgliuoH?.,. 

E poi mio padre avrà anche pensalo: 
che cosa fare di un animuK di un igno 
rante come- eoBtuit» Come "potrebbe 
giungere a graili superiori nell'armata 
con quelle disposizioni negative ad im
parare anche VAIJC che il signor dòn 
Alvaro andava sticmbett^ndu da mane 
a sera?.., 

% benfiì vero cheee mìo padre fosse 

del quale sarebbero date in mano 
air autocrate 5 diverrebbe in ce^to 
modo la rada di Sebastopoli, allar
gata con proporzióni gigantesche. Qui 
forse taluno mi dirà: e che importa 
il pròctòniihio nel Mediterraneo? Que
sto predominio non appartiene al
l'Italia, non appartiene alla Sar(3egna, 
esso è in possesso dell'Inghilterra e 
della Francia; invece di due padroni, 
il Mediterraneo ne avrà tre, 

lo non suppongo) clie questi sen-
timetìii trovino eco in questa Ga-
mtira, essi equivarrebbero ad una ri
nuncia alle aspirazioni deiravvenire, 
sarebbe un dimostrarci insensibili ai 
mali onde fu aiilitta T Italia' dalle 
guerre continentali, mali che ven
nero ricordati cosi eloquentemente 
dal nostro gran lirico moderno, quan-r 
do parlando delle conseguenze della 
guerre che combattevanai dai fore-.: 
stieri in Italia al cospetto di popò-*, 
lazioni indifferenti al trionfo dei nuo
vi conquistatori» diceva: 
:,ìl nuovo signore s'aggiunge all'antico, 
L'un popolo e l'altro sul collo ci stâ  
Quando la Russia, venisse ad ac

quistare la preponderanza nel mar 
NerOj questi versi certamente si po
trebbero con molta opportunità ap
plicare a noi. 

Invitati ad accederà al trattato, 
ìipl non potevamo appigliarci che al
l 'uno o all'altro dei seguenti parti-
iti; od accedervi o rimanere neutrali. 
Per vedere se convenisse accedervi, 
parve,natui^ale di ricercare; le con-

fiéguense del secondo partito; ed ap: 
'plicando qui il Histema che in .ma
tematica si chiama dimostrazione al-
Ta-ssurdo, fu. tosto, dimostrato che il 
sistèiìia della neutralità era assurdo. 
0 quanto meno non conveniente,, e 
diveniva ad un tempo stesso provato 
phe era air incontro conveniente l'ac-
cedere al trattato del 10 aprile, 

r 

Mi lusingo che non avrò difflBoltà 
a provarvi quali funeste conseguenze 
il sistema dì neutralità avrebbe ne
cessariamente avuto. Ondo^una na
zione di secondo ordine polsa rima
nere neutrale senza pericolo, quando 
le potenze di prirab ordine sono im
pegnate in una gran guerra, si rì-

' " ^ 

^ • ^ . - - ^ - ^ - ^ j ^ . 

suo paesej avrebbe potuto rammentar 
molti generalisaimi, eccelsi condutlorì, 
delle armale rii Sua Moeslà cattclica, 
che in fstlo dMgnoranza potevano dare 
dei punti all'asino di Gorerflotil quale 
™- fra paremesì, e, a dire di Enrico ili, 
re di Francia — era più dolio del mo 
njìco che lo conduceva., 

Ma in quel momento mio padre ne 
sapeva proprio quanto me dì storia pa 
tria. 

É vero che avevamo il diritto di 
essere uuti e due di una crassa igno 
renza, poiché, in fin dei conti, eravamo 
padre e figlio -* ultncno aù considera 
vano tale dinanzi 'al codice civile -^ e 
tutu e due nobili come un Soldana, od 
un Albufèra. , 
' }l signor marchese aveva ragiono: di 
me si poteva fare appena un canonico U 

IÌLSO audace da una c^rta aria di 
bonomia che traspiTiva dal volto di 
inip pEdre, (?,bbi il coraggio — la prì, 
ma volta a mia memoria — dì avvici
narmi a lui e dirf|li umilmenic che se 
pie lo avesse permesso avrei voluto in 
dirizzargli una preghiera. 

Mi guardò' meraviglivilo e dopo alcuni 
istanti di silenzio che mi parvero secoli: 
' — Parlale — rispose 
f — Vorrei la permissione dì poter mon
tare qualche volta il ci. vallino dei fai, 
lore; Già non fa mai nulla e CQsi ff.rq 
mb qualche cosa assieme; aggiunga che 
rimanendo eempre nella stalla soffre,?: 
me né rincresce molto, perchè gH vo
glio benc..^^ ^ ,. ,:., 

Queste, comiche parole fecero ridere 
mio padre, ô a ecciiaroue l'jndjgnazione 
della signora marchesa, ta quale saltò 
in meno a dire che invece dì curaTml 

chiùde a parer mio una condizion 
assoluta, ed:è che la. neutralità di 
quella'nazione non tórni nò a danno 
uè a Vantaggio più dell'una che del-, 
r altra parte belligerante. Quando la 
neutralità non esercita influenza vetù-^ 
na sulle condiKiom della guerra, in tal 
caso ritengo che la medesimaèdn possa 
avere conseguenze fatalL Certamente 
quando una guerra si combatte in 
Europa, le potenze di America, la 
cui neutralità non fa danno né al
l' una né all'altra parte beìligerarite, 
possono rimanere neutrali senza in
conveniente; alcuni altri paesi anche 
in Europa, per la loro condizione 
topografica o polìtica, possono rima
nere neutrali; cosi io credo òhe, il 
Belgio, che l'Olanda^ elio il Porto-
gallo possano serbare lina stretta neu* 
tralità, senzachè quésta loro deterJ 
minazione porti nocumento né al-
l'una, né all'altra parte belligerante; 

Ma nói, signori, non eravamo in 
questa condizione, non potevamo ri- . 
manere neutrali senza indirettamente^ 
ed in modo assolutamente indipen
dente dalla nòstra volontà incagliare 
grandemente le operazioni delle po
tente occidentali, senza in cèrto mo
do fare un beneficio alla RuBsia; 
senza essere i segreti alleati d i Que
sta potenza, . ' 

ri ' ' 

Io credo che le ragioni che va|^ 
gono a dimostrare questa mia prò ^ 
posta siano da tutti intese, ma ove 
avessi bisogno di ricordarvele miba" 
sterebbe citare quello che dissero gli 
oratori che con maggior calore hanno 
combattuto il trattato è pròpugriafo 
il sistema di neutralità- Che cosavi 
hanno detto questi oratori? Rima
nete neutrali, ma armati; rimanete 
neutrali, non già perchè" noh si deb-
ba,,fare la guerra,, ma.onde.poterla 
fare a tempo opportuno, onde appro^ 
flttare di quelle eventualità che, nel 
corso della guerra si potessero' pre
sentare, ptji"; farla non contro IH au
tocrate^ ma cpntro le potenze che 
Iq qombattpnq. •: / 

Io dico che questo ragionamento 
era perfettamente logico, che se noi/ 
non fossimo decisi ad accedere, al 
r alleanza delle potenze occidentali] 

Teste che avvolgeva il mio corpicciuoto. 
.Ad ogni modo, non dijicse certamente I stàio un^po'più dotto nellaEloriu del 1 ,iel cuvalio dei faiioie, avrei dovuto 

pf nsare a divenire meno asino dì quello 
che ero. 

E don Alvaro f.ceva dei grandi se 
gni di testa che volevano significare in 
quel suo linguaggio telegrafico: 
: — LSi signoro marchesa è una bocca 
d'oro e parla proprio come una saggia 
donna. . 
' Il marchese Filippo forse per spirito 
di contraddizione, non tenne conto della 
tirata di mia madre e della disapprova
zione di don Alvaro; 

Anzi volgendosi a me: -
— Ve lo permetto, disse. 

. Mi aenlii cosi felice che gli sarei prò 
prio saUiito al collo per ringraziarlo 
della sua concessione — se non avessi 
teonjto di vedermi respinto .̂ . 

™ Badate di non (laccarvi le ossa -r̂  
Soggiunse il marchese Filippo — e non 
|illontanatevi da Carmen.Xa strada mae 
sira è trptpo frequentata-, ^ 

—- Non vi è pericolo, risposi. Pare al 
signoe padre eh' io voglia mostrarmi in 
questo arnese? Farei ridare! 
'• E indicavo la mia vèste talare,^-! di 
cui .v^nticmqLie hotloncini erano ridòiii 
a poco più della dozzina, sia per il di-
Verfimenio che mi prendevo a sirap 
parli, sìa in causa degli sforzi ébe ave
vo fatto poco prima per salire in grpp 
pa a Soult. ' \ 
: — Impertinente t' -*̂  mormorò don 
Alvaro, . .̂' • • , - - , '̂  -':-^--
: Mi, volsi e vìdil il suo^occhìo flam-
qi^ggianle che mi prometteva uea d Île 
solite punfzìoni, 
! l̂ ia madre non aveva aperto bócca. 
, Del resto, che cosa mi imperlava delle 
smanie irose del precettore?^ Oramai 
avevo il pértnesao di mia padre, e po-

ad accrire?2are il cavallino del* fattore 
il q\iale mi accolse aoblo — forse fu 
simpatia ptl mio costume — con una 
coppia di calci. 

Lo accarezzai, con lutti, i modi più 
blandi; feci del mio meglio per abbo 
nirlp, lo chiamai con i nomi di batte
simo cbe mi occorsero alla mente, co 
minciando da quello del cappellano tino 
a quello di monsignor vescovo di Val 
demnuro: ma lutto fu inutile-

Allora mi slizzii: avevo finalmente 
anch'io dn dominare e cominciò fra noi 
una lolla curiosa, ostinala, 

\\ cavallo del fatlore eyai co î piccolo 
che non mi incuteva proprio nessuna 
paura e siccome non voleva cedere colle 
buone, pensai bene di adoperare quel 
sistema che tante volte si era praticato' 
con me, che ero fatto — almeno" me lo 
dicevano — «d'immagine dì Diq, 

il risultalo di questa battaglia mi riu 
scì^poco favorevole. 

Ero stato qqasi vìntp ed,avevo la-
sciato Ira i denti dall'animale — come 
spoglia opima — qn lembo di yesle talare. 

Mi^entivo unailisto, ma» ben lontano 
dall' abbi^ndongte la partila, mi ripro 
mettevo di pagarlo con tante 'staffilale 
quante probabdmenio ne avrei ricevute 
io per essermi ridottò in quello slato 
miserando. " , 
, Il momento lerrilìile fu quando mi 
avvertirono che Torà dei pranzo — e 
dopo la mìa iniziazione al secerdozio 
pranzavo * lavela io pure ~ era giunta. 
• Como presentarmi,acconciato in quella 
guisa ?..,> 

Nor( erano i graffi the p:̂ i ero fatto 
cudf̂ ndo, non le morsicature che avevo 
riportato alle mani che potevano ìmpen* 

m 

_* 

*-. 

chi moDienti dopo correvo nella sluUa j sierìrmi, poiché a lulte queste bazzecole 

non si sarebbe badalo: ma gli stracci 
nella veste come coonesiarli, coinè^ if&yU 
scusare, perdonare? ^̂  

Decisamente in quella giornata doveva ^ 
tulio arridtrmi!". • ' 

Allorché il domestico venne a pren* 
dermi nella piccola stalla e mi condus
se nella sala da pranzo, tremavo come 
una foglia; ma il signor padre alla mìa 
vista scoppiò in una risala e per lai 
modo sfuggii al rimproveri e fors* an
che a una tempesta dì sqappelloti, 

É vero che la signora marchésa ed 
i aignori sacerdoti non rìdevano, cbà chi 
avrtbbe osato di turbare l'ilarità dì 
mio padre?; ' 
: Mangiai alla lesta e guizzai da tavola 
come un serpentello, perchè temevo ad • 
ogni istante che mi mancasse là prole-'̂  
itone paterna e,; mi accadesse dòpòi ciò 
che avevo scampato miracolosamente dà; 
prima, ^ • ••' • ^ 

In pochi giorni Iacopino, -^ avevo 
flnilo per fissare così il nome del mio^ 
discepolo, — era divenuto meco dì una • 
tìocUiià straordinaria, ma per contrario 
(•iusciva impossibile a qualunque ^altro 
dì ac:osiarto, ' 

Il fattore non voleva più safìérft'e e 
giurava per luUi i santi del paradiso cBo = 
al suo cavallo si era posto* addosso il' 
diavolo, r . ' 
^ E quel diavolo era nò p'.ù né meno^ 
che il signor abatino t,,!. " 
' Progredendo nel mio sistema di edu
cazione, potei ben presto montare il pic
colo demonio colla maggiore^ sicurez2a 
e lo facevo colla maestria di un prò 
vello cavaliere, . • 
, Quando credetti dì essere abbastanza 
bile per date un po' di spellacelo, con-

Jussi il cavallo nel praticello^ gli feci 
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dovremmo tlmanere neutri ed armati 
aspettando uria qualumiuo evontua-
liti^. Ma soggiungo pure, o BÌgriorì, 
che questo incaglierebbe grandemente 
le opei^azioni di una delle parti bel
ligeranti, e che per conseguenza la 
nostra neutralità sarebbe altamente 
lavorevole alla Russia. Easa ci fa
rebbe adunque necessariamente per
dere la simpatia dello potenze occi
dentali, indisponendole contro di aoi 
assendochè in politica Èli è sem]jì-e 
indisposti contro' di quella potenza 
che oì fa del male, anche senza vo
lerlo. 

Ma mi si dice: che coaa importa 
che le potenze occidentali siano in
disposte contro di noi, se noi siamo 
nel nostro diritto, se noi non faccia-
ino cosa che a termini del diritto 
(Ielle genti possa esserci imputata 
di colpa? 
•-. Signori, se le questioni politiche, 
se i destini dei popoli venissero sem
pre regolati a tenore del diritto pri
vato, se fossero decisi da tribunali 
imparziali che non avessero altro 
movente che di rendere la giustizia, 
io capireij tutta la forza di questo 
ragionamento; ma sia un bene,; sia 
un male,,le,coge non sono cosi, sap
piamo purtroppo che nei'ponsiglit 

I T 

quali non sì perita di accusare me, 
ministro, fìi,.avere promosso una rac
colta di libelli contro impiegati, de^ 
putati od̂  altro persone onorando» 
facfìndoli inoltì*é deporre nf̂ gli Ar
chivi di Stato di eterno disdoro dei 
calunniati t Occórre 'appena eh© lo 
dichiari ossero Ijutto ciò falscj 
. <In tutto il tempo che io fui mi--

nìstro dell' interno non feci altro èhe 
seguire le tradizioni e lo norme dei 
ministfi iprecedenti, pile Sono pur 
quello di tutti 1 Governi del mondo 
civile. 

« Questo tradizioni e queste |nor-
me consìstono noi raccogliere nel-
rArohivio segreto dlpoHzm le nòte 
caratteristiche delle persone che sono 
0 ai suppongono essere pericoloso 
alla sicilrozza dello Stato. Queste 
note caratteristiche non debbono mai 
passare air Archivio di Stato, ma 
sono golosamente conservate nelF Ar
chivio segreto, sotto la responsabi
lità del ministro e del^'suó ae^rétà-
rio di gabinetto. Esse, sono poi di
strutte dì mano in mano che cessano 
di essere necessarie, né passano nuii 
all'Archivio di Stato. ^ 

/« Soltantò'dal momento che per 
iliffirudenza 0 mala fede venissero 

. ^ 

mento che io moveva per Sicilia, 
d'onde solo ieri sono tornato a Roma. 
E questo scaserà il mio indugio a 
rispondere. 

Ora ringraziando gli elettori d-ìl 
r Collegio dì Bologna. raUo ti" 
volgere alle SS^ LL. una parola spe
ciale dì riconoscenza per !¥' cortesi 
dimostrazioni colle quali hanno ac-* 
compagnat^ queir indìHzzo ; esse Kqi 
commossero vivamente ; e mi rìcon-
fermano nell'animo quanti prèziMi 
ed affezionati amici io abbia nella 
mia nativa città. 

Accolgano dunque queslii sehti-
monti 0 mi credano con distinta sti
ma'ed osservanza 

Devano Obbl.mo 
M- MfNGIlKTTI, 

Illuatrissimi signori 

' • ' i ~w 
complicazioni della qulatìone orion-
tale, formare un campo dì osserva
zione a Brindisi. 

La posizione elettorale non ò mu
tata; nel campo dei conservatori o-
siato una grande confusione ed indi
sciplina- ^ 

__̂  '̂ 

TfOTIZIE 

_% 

Il giorno Sr^corr. arriverà in Pa
dova il 1 battaglione del 6 roggia 
monto bersaglieri » proveniente da 
Treviso. ' ' -^ 

Detto corpo resterà .qui di guar
nigione, mentre là truj^o dell'attua-
!e presidio si recano ai campi di 
manovro; 

W ^ > i l ^ ^ # ^ ^ ^ ^ • 

Pellegrino Carpi ., 
Luigi Busi 
Aiiiiibalo Rodi'iguez De' Buoi, 

FRANCIA, 5. - ^ Il 15 giugno il 
maresciallo Mac-Mahon passerà , a 
LÒngoiiamps una grande rivista. Cre-
desi che l'ambasciata dei Marocco 
assisterà a quella grande solennità 
militartì.'^ •" 

I „ ' , :- . • . ,. . .dette note o biografie alla luce del 
della.diplpmajfiia, ne; congressi-delle i^^^ ^^^^^^^ ^fj^^^ doliiInderebbe 
grandine delle piccole potenze i de- r „ ^ , „ „ „ , ^ U Ì , H g 
ptini d^i popoli non sono sempre re
golati a'tenore di questo strettissimo 
diritto, e qh.e talvolta pronunciano 
sentenze che non sono conformi,ai 
auoi^dpgmj. ma che pur,troppo sono 
inappellabili.. 

La repubblica veneta aveva certo 
il diritto di rimanere neutrale tra 
la KraRCÌft.e;ìfAu^tiria. alla fine del 
sepoló'.scbrso; essa non viol^ nessun 
prXlioipiP né rispetto all' una, né al-
faltra ; ma la sua neutralità essendo 
riuscitajmolesta a, tutte due le po-
ttìUKe belligeraifti fini par inasprire 
coiitro di ,essai 'una.e l'altra, e.qoie-
stje due potenze portarono contro 
l'iiifeUc9:.repubbUca la fatalee, dirò^ 
pure iniqua sentenza .del trattato di 
Ca^np^^pirmio, della .quale la-povera^, 

/Vene?:ia, ad onta dell eloquenza dei 
^suói'figli, .non potè'mai ottenere la 

benché menoma riparazione. (Brauo / 

, NB,.. per, olii non lo sapesse, ri
covriamo che il deputato^, Pepretis, 
ora-^Presidento. del Consiglio, votò 
iillora contro l'alleanza colle pOtènzé 
occidentali, : queir .alleanza elio fu la 
leW della nostra indipendenza nar. 
zipnale. 

la responsabilità del funzionario che 
ne fosse stata la causa. 

» La prego d'inserire questa mia 
risposta, che sarà la prima e l'ultima, 
nel prossimo 'Nnmero del suo gior
nale '• ' " ''-

« Suo devot. 0.' LANZA. » 
-^ 1,-

•h -
j _ _ 

Indi r izzo ' .9 l 'onore ole Ming^^etti 
„L.. .lui ,:, **i 

. . ' ' \ 
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L'(0,Afir.̂ li9ri>2a ha indirizzato la se
guente lettera, alla Gazzetta del Po
polo di Torino: 

; :̂  : « Torino, SO maggio. • 
..^Signor Direttore, ^ 

^Mentre ero in prociuto dì par
tire' per Casale, mi venne fra le mani 
il numero d'oggi del suo giornale, 
dove sta scritto un articolo intito
lato: <̂ Xe biografie libelli giudicate 
alVestero. ^ ^ 

« Io non intendo occuparmi dei giù-
dizìì dì un certo ci^rteggìo parigino 
dùW hidépendance Belge^ che lei 
riproduce. Ella meglio di" me cono-
floe come 31 ammaniscano siffatti car
teggi, 

«Mi.recalo però [s^rpr.^^a \s sue-
osser^à^iBnf a quel carteggiò, colle 

. Troviamo quanto segue nei gior
nali di Bologna colla data di ieri : ^ 

Numero 474 elettori de! primo Col
legio ,di Bologna hanno firmato T in
frascritto indirizzo al cav. Marco 
Minghetti che gli è stato irasmesàb 
colla lettera seguente: 

Eccellenza:^ 
f Abbiamo l*onore di presentarle un 
indirizzo firmato da N, 474 elettori 
;del pHmo collegio di Bologna. 

Voglia r Eccellenza Vostra gradire 
•irt' esso l̂ eà"^y^àèìone di Un vìvo sen
timento dell ànimo scevro dalla pre
tesa di farle onoranza. Perocché 
quando un cittadino ha» come rE)G-
cellen?:à Vostra, resi cosi segnalati 
servigi al proprio paese, e gli è ser
bata una parte cosi importante nella 
storia' di questa època gloriosa, 
es^ò è già pervenuto a tale altezza 
ed é cosi immedesimato con la vita 
della Nazione, che non lia piU me
stieri di dimostrazioni.'. 

"Accolga i sentimenti della distin
tissima stima colla quale ci ràffer" 
miamo.'^ 

Dèireccellenza Vostra 
^ Bologna^ il IQ. maggio 4876, 

Devolifis'iimi Stirvilori 

Pellegrino Carpi. 
Luigi Busi. 

Annibale Rodrignez De' Buoi. 
A Sua Eccellenza 
li signor cav Marco Minghetti 
Deputato al Parlamento Nazionale, 

Roma. 
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Iure tontO'beile cose die mio padre, 
mariiviKliato, mi disse — bravo — e' 
Ines batè le mani. 
, l mi?i frai.tìiii, fidandosi perchè Jaco 

pino al confronto di Souli, era grosso 
qiji.;.nto un canp, vollero accosiarsi, ma 
i?>.-tìYèV9 (rasfuso nel mio ajlievo i mifì' 
tlissi senUmenti u se non f ssero stati 
sve^i/aifuggire, non so b-ne che cosv 
fcprébjie: loro acoadulg^ Jj* opino im 
(arava proprio tinto quello che lo^gli 
inaeemivo e tólova che io orlditnssj 
qualchedi(jpo ^ 1 *̂  uiano perchè subito 
f\ l̂ iqciasao p% ,̂ mqrdere o zainpare, 
Kra il mio vendicatore e rummentd che 
una volta, avendolo aizzato contro don 
Alvàrpi fu un?: fortuna sfl̂  quel buon 
prete potè soUrarsi ai denti dell'irreh-
gicsa animale. 

Jlmip,coraggio e lancia ablità. me
ritavano un prt^niìo; e T ebbi/ 

Mio padre non volendo più vedere le 
troppe egli stracci della, mia sottana 
n)i permise di rivestire gh antichi, miei 
panni. , 

Graq fui riconoscente a SouH» ?a Ja-
copino ed. a tutt^i la razza cavallina I 

Cre9o anzi che da questa circostanza 
dati la passione che ho sempre provoto 
per quesiL animali fino al pupto cba 
^iiórqqando mi accadde di aver delca-
valh morii in baiU'glia, b ho lameniati^ 
pianti e, quasi avrei desiderato che il 
piombo 0 le lancie nemiche mi colpis 
tiero d^iir-fferenza, ^ 

lU i ;non preeorriumo gli eventi e ba 
sii dire per ora,che Jacopino era prO' 
fTvO il n̂ io amora e cha mi ^ra^ ciarò 
più di tulio al mondo, dopo Ines. 

J T 

Tenore dell'Indirizzo 
• A Sua Eccellenza il signor cav'-
ABareo BlEnj^licUi deputato al 
Parlamento Nazionale. 

Il 16 marzo voi annunciavate alla 
Camera dei Deputati che i! più de-
siderato intendimento^ della Nazione, 
quello che ancor pareva ben lontano, 
il pareggio, era infine raggiunto, e 
due giorni dopo, il voto del 18 co
stringeva il Ministero, da voi degna
mente presieduto a rassegnare il Po
tere, 1 

Elettori nel primo Collegio di Bo
logna, che vi aveva scelto a suo De
putato alle ultime'elezioni generali, 
noi apprezzammo le delicato ragioni 
che vi fecero ottave per quello dì 
Legnago, e vi mantenemmo intiera 
quella stima e quella fiducia, che ci 
facevano bramosi di avervi a Rap
presentante. 

La stessa stima, la stessa fiducia 
vi ai seguono ora che tanto orrevol-
monte riprendete il vostro posto di 
Deputato, e mentre siamo lieti di 
vedere che i vostri elettori di Le-
gnago al pregiarib di attestare nelle 
mutate politiche vicende, come siano 
sempre fermi in loro Ja concordia di 
vedute, la stima, la fiducia e V affetto 
per Voi, vogliamo sappiate ancora 
che, animati da eguale concordia, 
pari^ stima» pari flduoia-ediaffetto, noi 
vi professiamo, altamento onorandoci 
dì esservi concittadini^ 

{seguono le firme) 
: Bologna, addi 20 aprile 1876. 

: Il cav. Minghetti ai predetti si
gnori ha diretta questa risposta": 

Roma 5 giugno 1876. 
Pregiatissimi signori, 

. iJa^ lettera dei 19 maggio direttami 
dalle SS. LL, mi fu recata nel qio-

Agli elettori delì^ Collegio dì Bologna 
Lo indirizzo; che vi piacque d'in 

viarmi, riempi T animo mio di con 
tentezza Je di riconoscenza^ 

Sotto gli auspici vostri cominciai 
la jvita parlamentare e dopo tanti 
anni m glorio di ritrovarmi sempre 
con voi in armonia di pensieri e di 
affètti: , , 

L'Italia ebbe da prima un fine 
supremo e solo, la sua indipendenza 
e^la'Stìa unità; e potè acquistarla 
stringendosi intorno ad un Re' mh^^ 
gnanimo che da Novara la condusse 
a Ruma. I. -

Poscia in cima di ogni altra causa 
pose Passetto delle finanze; neces-

:sario sempre, ma più' che mai nel 
• mondo moderno, dove le relazioni 
jintornazionali tì la potenza del'cre
dito sono condizioni di vita o di for
za per ogni paese/ E per raggixin-
gere questo assetto, l'Italia non esitò 
a sostenero duri sacrifìci, e potè fi
nalmente sottrarsi alt' alto periglio 
della sua situazione finanziaria; 

É V uno Jg V altro fine abbiamo.^ 
ottenuto mantenendo ognora inco-' 
lume lo Statuto • costitu7:ionale, sic
ché r Europa intera, ha potuto aiii-
mirare la piena libertà di che si 
gode in questo regno. Nò vi ha ri
forma, né vi. ha progresso politico 
0 sdòiale che non sì possa in modo 
ordinato : cónseguirG continuando, a 
praticare lealmente le nostre isti-

W i b i ^ i - • ' - '^ • •" •' 

, Ma P ésè'rcizio della libertà 6 opera, 
ardua assai, e richiede molte virtti:' 
assennatézza di''%tudizii^fermezza di 
propositi, coraggio ciTÌle, attività 
Jserseteratlte. Bisogna che ogni cit* 
t.idino sappia e voglia usare i'pro-
prii diritti^; né mai per difficoltà o 
per fiacchezza li abbandoniiill qualó 
compito so ftisempre importante, mi 
pare che nelle circostanze presenti 
acquisti uno speciale valore, Io non 
debbo ora giudicare il voto 'del 18 
marzo. Mi corapiiiccio sommamente 
che da parte vostra la stessa stima 
e lo stesso affetto mi accompagni 
fuori dal governo delia cosa pubbli
ca. Ma la prova che 8Ì fa oggi è 
grave, e gli eiTetti non tarderanno 
a chiarirlo anche ai.nieno veggenti. 
Adunque rimanendo costanti nei prin-
bipìi, e concordi negli animi, uopo 
è che siamo altresì vigilanti e istan-
cabilmenle operosi, È questo 1' au
gurio che insieme al più caldi ria: 
graziamenti vi porge il vostro con
cittadino SIAUCO MLNGIIKTTI. . 

SPAGNA, 3. — I l generale Que-
sada ha ostoso lo stato d'assedio alla 
provincia di Santander. 

Parecchi personaggi carlistì ven
nero espulsi dalla discaglia. 

Presto la strada ferrata da Alsasua 
a Pamplona .sarà rimessa in circo
lazióne. 

— La commissione dei/"«eros ebbe 
- .xol preside del consiglio una confe-

rtìrizà d i ^ ' ore é l'accordo è stato 
completo. 
-̂ BELGIO, 4. ~ Il t^igaro registra 
la voce cbtì.il signor Fartamps se
natore e governatore della Banca 
del Belgio, sia stato arrestato per' 
che ri£ériùto complico delle colossali 
prevaricazioni commesse dal signor 

* -\k Kìnd nella Banca di Bruxelles; 
Si annunziano altri arresti di com 

* £ 

• AUSTRIA-UNGHERIA, 4. ^ , La 
iNeue É^reie Presse yorrehhe spin
gere l'Austria ad allearsi'alle "potenze 
'oc'cìaèntali. Secondo il foglio turcò-
filo viennese l'adesione dell'Anstria-
^Ungheria allo léga'delle potenza oc
cidentali annienterebbe d'un colpo 
kùtte le, velleità,.di conquista della 
Russia ed assicurerebbe la pace di 
jEuropa, ,- ' 
j * « Colla Russia ~ conclude la Naiis 
Pfesse-— noi avremmo sempi'e il 
jdaniio;, al fianco dell,'Inghilterra al 
Icontrario assicuriamo il nostro av • 
'venire e la, pace dell'Europa. In. ve
rità la scelta non ci semiìradifflcìle. 
SQ noi avessimo a Capo degli affari 
un. uomo come Bismarck o Cavour 
non avremmo il imìnomo timore che 
la scolta potesse essere dubbia^ Ma, 
jnon vogliamo far torto al conte An-
drassy; attendiamo anche da lui ch( 
non esiti nella sceltà.'Lo sp^eria^o,, 
se non pei suoi talenti," pel ^nd'^cà-' 
jrattere e per le guarentigie del suo 
passato.,» • , 

ATTI UFFICIAU 
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..ROMA, 6, — B barone Uxkhul, 
ministro di Russia in Italia, è paî -
tito da Roma in congerio. Egli Jissi-
sterà al ricevimento che sarà fatto 
in Russia al nostri RIi, Principi, 

GENOVA, 7. ~ Leggiamo nella 
Gazzetta di G^noya cla^ il tribunale 
correzionale di qiiella citlà ha pro
nunziato sefìtggza nella causa contro 
gli ambasciatori della banpa commer
cialo chiavarese mandandoli tutti as
solti, respingendo le istanze della 
parte civile. 

NAPOLI, 5. " - Scrivono da Na
poli, all' O'pinionei 

W Consiglio diretto dell'Associa
zione Unitaria trasmise per mezzo 
del suo presidente il seguente tele* 
gramma all'onor. Sella: 

Deputato Sella — Biella. 
Componenti Consiglio direttivo Aa*-

sociazione Unitaria vi mandano an
che essi una cordiale parola :di con
forto per la sventura tìofTtìrta. 

CAPITELLI • 

• L'onor. Sella ha risposto col ae* 
guente telegramma:; . , 

Conte Capitelli — Napoli 
-Prego gradire per lei ed esprimere 

consiglieri Associazione Unitaria pro^ 
fonda riconoscenza per parte presa 
mio gravissimo infortunio. 

.. SELLACI 
' — "Oggi correva voce a Napoli ̂ ch*j 
jl governo ii^tenda, in vjsta delle 

La Gazzella UffioiiU d l̂ ;5 gm^̂ no 
coi>lieniì : 

Regio decreto 18 m'ggio < he isiliuisce 
uii;t CommiasJoiie co'servaincc dti mo 
numt-fiti ci";.ftè e tr'iinlMilià per la prò 
viric'if"di"Pùno Miurzio.' 

lìrgio deccto 21 niiigg'o che" cosiì-
tiiisce im̂d Giunta di vgiUnzi prf!?S!i 
l'Isutuio tecnico di P.ilennrì. 

Uego ddcreti 14 niaf^guichtì erjgp. in 
liorpì) modale l'ospfdjlrì civile fL)iid.il.p. 
in Atesaa d-d ^kimcipo. 

Regio dt'cielo l'i m.̂ ggio che aumrjzza 
hi venditi di cfoliiri 2->ll(ì d; tonino 
ij,i prt'IiiVìirBi sul p;)ttìmdtìio dèi M-ifUe 
Frutneiita'iodi Vilbt Saula Miriu (Chii l ), 
;illo scopo rii-f.rog.irrre Jl prezzo'p-r la 
dnttì di fond.tione ri'iiha flaaiia di'iire 
Slun'e- n^pa'tnvo'a aidiit-vo delibi fil^is^fl 
ir;Èno p.gaui e ?p-cìalm(.nie ri-ri pcveri 
iigricokuri '6-1 iiiduslr^iili. 

Regio deorao 21 may;«in che confer: 
Bi:e' piire'udi'e!'mediiglie d'incoruggia 
menio per luvnri ariiHiiil. 

La siftssa Gizzetia'dei tì cftntiens. 
N'imme. nell'ordine deda CoronauM 

t a l l i » : •= . ; • • " • 

Li legtje con cui è approvati'là Con 
Viiiizione iotioacriiifl iH2 dicembre 1873 
fra dannislfii dslle tihaii.ze e 'iei'lavori 
puttblict ed il ctimiiienliUore inge^nHre 
0 *n-lido florali I n'elhi eui qualità di m t̂ì 
Hiit&rJo delhi Sùcietà delia fmovia 'in 
Turino a Ciré, per 'la cnnres's'niit' a Ti 
\ ore di delia Società della coslrà/Jorie 
^^lefresercZ'ó'Vdi'̂ Uft tronco di strado 
fJrruta chii t̂iiccan>io3i dalla slizione dt 
Cirjè nV-rivl» Unzo. 

S^ooSe^iV «lei ftftlcjiinaiìir — 
Abbiamo ricevuto questa comunìoa-
zione : ' 

Nel giorno 5 corrente invitati gli 
artisti HilGgnami di Padova, si con
vocarono in seduta nella sala del
l' ex Gran Guardia in Piazza UnitA 
d'Italia, presieduti dai sottoscritti 
componenti la commissione provvi-
sona. 

Il sig. Gfémignan Giuseppe alle 
oro 12 precise dichiarò aperta la se-. 
duta, cui fu dato principio coll'ag-
giungorQ noir elenco nominativo doi 
soci nuovi venuti, elenco che ormai. 
conta 02 soci; indi si passò alV ap
pello dei presentì eh' orano 61. 

Fu poi data lettura dei verbali 
'delle due procedenti adunanze che 
vennero per alzata ad unanimità 
approvati. 

. Si lessero puro tre lettore perve
nute al sig. Gremignaa Giuseppa od 
all'intera commissione provvisoria 

• di tre signori ingegneri : gli onore
voli Datteri doti. Domenico, Turola 
dott, Francesco e Benvenisti dott. 
Gabriela, lettere che òspriràfìvano 
adesione alla nota 26 scorso maggio 
Inviata iii signori ingegneri di Pa
dova dalla società dei falegnami, 

Fìnalmentti si diedo lettura dello 
,StaH"tò Sociale per ogni sitigoTo ar
ticolo ; diversi articoli vennero di
scùssi, modificati, indi approvati peri 
alzata a maggioranza di voti. 

Ebbero la parola i soci sig. ing-
De Mattia, sig. Mp^ssanz. il S:ig. Can
nella, ir sig. Fontana Giovanni, il 
sÌg.,Greittignan Giuseppe, il sig. Laa-
do Antonio, il sig. Zanardi Ferdi
nando» 

Lo Statuto venne ad unanimità 
approvato. 

In questa seduta .ai dovea proce
dere alla nomina delle carichn della 
società, ra.̂  il sig. ing /D. Mattia 
faceva osservare che dilazionando di 
qualche giorno, sì avrebbe il tem
po sufficiente por accertarsi, me
diante invito, quanti e qUal> dei 
signori ingegneri di Padova adori-
Wano di far parte della società, e 
poter cosi meglio regolarsi iioUe elo
zioni, 
; In seguito a questa osservazione 
del sig. Da Mattia fu deliberata ad 
unanimità una nuova convocazione 
sociale da luì prpposta par Dome
nica 11 corrente. 

Quando la sedata staya per scio-

sulla retribuzione dello lira IS'Ifiea-
ailì da corriàpondersi al docente.. 

Ai càndidatr-fì^fte Inoltre offerto 
il mezzo ài aoquistarai, con altro 
studio, un titolo supWiore nei con
corsi all'impiego relativo. ' 

Per gU'Schiarlraenti rivolgersi alla 
libreria alla Minepya ddi fratelli 
Salmin, via dei Servi: 

IIP Mcnco delle soscrizioni. 
Francesco comrn. Piccoli L. SO,— 

2.— 
2 . ~ 
5.— 
5,— 

5,™ 
5.™ 
2.— 
1 . -
g . -

Pietro Mozzetti' 
Giuseppe Marinello 
Tullio lìeggiato . 
Giovanni Toniusoiii 
Marco Zabao . . 
Luigi Rana . . 
Antonio Gregorina 
Giovanni Maggioni 
Emilio Albertini / 
Nicola Aliprandl 

W 
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'• ^ t t i - i cnKa , - - - ! Sappiamo che dei 
poputati delle nostre provincia, .i 
quali"eràrio assenti dà Roma nei pas
sati giorni, parecchi sono già parti
ti, 0 iti diapongond |a partire per ìa 
capitale. • ' : 

AlovlBiaeiii i l u l l K a r l . —Og
gi pàHe^ da Padova per il campo di 
Sassuolo la 2 hatturia del 3^ reggi
mento artiglieria: essa viene rim-
pia:^^ata dalla 3« 

gliòrsi, il segretario lesse un breve 
indirizzo agli artisti ralognami, che 
si compendiava neir invitarli ad of
frire ciascuno, secondo le proprie 
forze, un obolo a sollievo di quella 
povera infelice da molti anni infer
ma di malattia incurabile, moglie, 
anzi ora. vedova, al povero disgra
ziato Fabbian Eugenio'ìustrft mobili, 
chq ieri per disp^razion^J gettavasi 
dalla finestra dell'altissima sua abi
tazione, e die poche ore tiopo era 
freddo cadavere, 

Non ci vollero ulteriori istigazioni 
a que.V indirizzo, ma, come sono so
liti a fftre gli artigiani di Padova 
in simili circostanze, concorsero tijtti 
volonterósi, e benché scarso il nu
mero di operai presenti, sì raccolse, 
seduta atante, una discreta somma, 
che una commissione di tre indivi
dui, tosto recatasiall' abitazione del
l' infelice vedova, depositò nelle stesse 
sue mani, ^ 

Alle ora 2 pom, si sciolse la se
duta col massimo buon ordine. 

Il Comitato diramò agli jngegneri 
r invito seguente; 

Agli O7ioreimli signori ingegneri 
domiciliati in Padova 

- II Comitato provvisorio della so
cietà dèi falegnami, prega i signori 
ingegneri di Padova, a volergli usare 
la grata gentilezza dA voler dare un 
cenno di riscontro alla nota in data 
maggio scorso dal medesimo indiriz
zatagli, avvertendo che per minor 
loro incomodo, apposito incaricato 
si, recherà a ricevere dotto cenno 
ad ^gni singolo domicilio. 

^ Nella fiducia di vedersi onorato 
di numerose adesioni» ne anticijia i 
dovuti ringraziamenti. . , 

IL COMITATO pRpWiboaio 
Gremignan Giuseppe 
Fontana Giovanni 
Fiorin Vincenzo , 
Macoppe Antonio, 
Zannardi Ferdinando 

È aperto un corso di Unioni per gli 
aspirt^riti agli esami 4̂  Segretario 
comunale a condizioni vantaggiosis-
fiirne, 

Per raccomandarne U frequenta
zione ai candidati, basti solo V o-
sporre, che il passaggio ò garantito 

L. 51.— 
Offerte antetìedonti L. 78,— 

Sommano L. 129,— 
, ti f u d o i l i ( l ì r u h t o r l o , — 
I nostri lettori si ricorderanno dì 
;una lettera, che abbiamo pubblicato 
J-altro giorno, circa un disordina 
avvenuto per parte di guardie do
ganali nel comune dì ÌGra|itorto. 

Quel racconto provocò la lettera 
seguente, alla quale per debito d'im
parzialità noi diamo posto, rlserTando 
air autóre della prima la cura di" 
iscolparsì, qualora véramente colio 
sue parole avesse avuio in mira 'd i 
caricare le ' t inte; * ' ' 

Egregio signor direttore. 
Chiunque avrà ietto la corri^pòu'^ 

denza; a Grantorto padovano, l giu
gno » inserita nel di lei giornale 
n. 15-i, edizione del mattino, si avrà: 
certamente formata V idea di un 
campo di battaglia, poiché maggior 
apparecchio guerresco non potea es
sere dipinto. . • . ì 

Ma siccome se non avesse regnato 
livore porspfìalo a mio ,rìguardOi>'il 
successo sarebbe stato riparato ìa 
via dìsciplinarei cosi maravii^liando-
mi anzi tutto che pendendo r is t ra-
zione del; processo si sìeno pubbli
cati fatti che avrebbero potuto im*' 
pressionare ,il..^ giudice, ed essendo-
certo, senza' termi di errare, dallo 
parole; ' • ^ 

Del paese al quale appartengo (da-
vòa dire non appartengo); 

E coiifchi? Forse tra i miei cord-
paeyani? (non mioi compaesani); 
e finalmente : • • •' '-^'^ 

Farà, sommo favot-a a questo paese -
ed a me,,, : ,, / 
di riconoscere Tautore dell'articolo, 
voglia ella rendere di pubblica ra
gione, che è vero che Io zeìantia-
Simo segretario comunale VelutlGrib" 
vanni Batt,, stando dignitosamente, 
ed,H.tilt^la delprpprip decoro, chiuso . 
ne îr osteria di Battistetla Antonia,^ 
spedi un i^apporto creato dal livore 
ù dair immaginazione ; ma die è 
falso che il ferito trovisi alio spedale 
mentre nel di SO maggio u. s, per
fettamente guarito assistette in Pa
dova qua! toyto ìn un dibattimento., 
È falso che sieno stati ammanettati^ 
e ohe la popolazione abbia sentita 
là massima soddisfazione. 

Esistendo poi il fatto che con con-' 
chiuso 4 andante questo U. Tribu
nale Ma ordinato non farsi luogo a 
procèdirnento al confronta di C' E-, 
e rinviò alla pretura di Cittadella 
lo Z. U., tutto il descritto apparato 
guerresco sfuma e" sparisce per que
sta sola prova. 

. Importando pertanto che sia fatta 
riparazione anche |allo sfregio ohe 
con Tarticolo si volle fare a terzi, 
non dubito che la squisita di lei 
gentilezza vi sî  presterà a mezzo 
del pregiato di lei giornale per cut 
pregandola di inserire per esteso 
anche la mia firmai, le premando \ 
miei'ringraziamentL 

Padova, 6 giugno 1876-
devotissimo serm 

A N T O N I O Z E C C H I N I 

padre dello Z. U, ^ 

.\U «IlEeltftiiHi I l i lar juiMiloI 
i— Siamo informati che la Società 
filarmonica Danieli pose IÉ»., sua seda 
in Via Leoncino N. 939, casa Bo-
nacchio. 

Sappiamo con piacere che questa 
Società da poco tempo costituita si è 
sempre accresciuta nel numero (Jei 
suoi soci, e mercè la solerzia del suo 
Direttore musicalo diede anche prove 
di poter soatronure un pubblico con^ 
certo^JLa Società tende a costituirsi 
anche per quanto riguarda la sua 
amministrazione, i diritti ed i doverii 
dei soci e sta per giò compilando ap-
posito statuto, ed è a sperarsi olia 
molti dei nostri dìlettanV^fllurmouioi 

I vorranno ascriversi a quésta Sbhietà 
che ha por iscopo la 'viceadevole i-* 
struz^ohe, ed il porfezionamentf* nèl-̂  
Tarte musicale, pre;itau lo la propina 
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«pera'per lo pìJi per spettacoli o con
cèrti a scopo di-^pttlSylica boneficenza/ 

X a Società col nostro mezzo #in-
ffraaia tntti quoijignori cbe la rega
larono di 'GpàrtitT, di sinfonie, bal
labili occ, e confida che fra gli e-
gregi cultori e maestri di musica che 
conta F'adova, altri ne imiteranno 
il gentile esempio. 

Abbiamo veduto con fioddisfaziono i 
prodotti delle «ementi Giapponesi dì, 
codesta Staziono, 6"'dobbiarà6 rlvol-' 
gere meritati elogi al distinto; prof. 
Verson che coi suoi studi indefessi^ 
«^ ĉoUa premura con cui attende alla 
direzione di ossa lo ha fattq cosi 
bene raggiungere- il provvido; suo 
s c o p o . •_ '[' \ ••;̂  

•Uilf. — ilipotianio l'annunzio che 
questa sera, ore 8 , aVfà luogo irt 
Borgo Schiavin, Sala Boiani, l'adu-
nanzaJdell'Associazione per la nomi
na del Comitato Elettorale, e per 
discutere sopra la petizione di ven-
tiduo Soci circa una nuova circo
scrizione dei dne collegi primo e se
condo di Padova. 

Ti*;nt(lu?J»Bie. — Il pregiato 
lavoro dell' onor. Morpurgo « La 
statistica e le scienze sociali » pub
blicato dal Lemonnìer sta per uscire 
in una traduzione tedesca da ^r,-. 
manno Costenoble, di Jena sotto il 
titolo ^Die Slatisiih imd die So-
cialmsoen&chaft(in.., 

Il libro è annuiiciato dall'editore, 
lino dei più ripiitati di Germania, 
come un libro di generale interesse 
pei spètìiàlisti e peglì studiosi, pei 
•quali esso è redatto in forma facile, 
attraente, ed interessantissima. 

È uti omaggio , tanto più impor
tante reso al noKtro concittadino, in 
«quanto ognuno sa a quale stadio di 
progresso siano giunti in GorraanJa 
gli studii statistici. :. 

Vnh%%ììvi\fMniv- — Per il VII 
centenario della battaglia dì Le
gnano il chiarissimo A. Fogazzaro 
-seppe altamente ispirarsi dettando 
alcune stanze^ a. mio parere, ben 

, -degne dì quella gloriosissima epopea 
italiana e degne dell'egregio autore 

=di Miranda e di Valsolda. Ricca 
•ed elegante né è 1' edizione fattane 
•dal tipografo Durato dì Vicenza. 

Varrebbe yeramente la pena di 
"tutte qui riportarle e ce no sareb-
ber grati gli amici ed i dùHorì della 
•"bella poesia, ma Mourad, che forse 
"farà tante concessioni, questa non 
-ce la può fare. UVoppe cose ci si 
inviano,, dalje: sponde del Bosforo, 
troppe ce ne propina il giornalismo 
dell'Europa, che trasecolata e allo-
•nita al ìiunzio sia, per poter rapire 
â  tal Uòpo 'Una colonna di questo 

•giornale. Non mi resta che di strin
g e r idealmente la mano all'esimio 
poeta, augurandomi che egli non la-
«ci dormire troppo quella lira cui 
sa trattare con si maeatra mano. 

L. FAHINA. 

_ I%kMklò Si^ó^Mnoliii. —.Contra
riamente a quanto, asseriva un gior
nale cittadino, la salma del compianto 

>coram. Bottacin veline trasportata 
al nostro Cimitero, e per disposizione 
testamentaria sarà: in seguito .depri*-
^itata in una cappellina gotica da 

*- 'erigersi espressamente. 
Spiacenti non abbiamo potuto dar 

luogo, per mancanza di spazio, ad 
«na lunga e dettagliata biografia 
•del defunto, scritta diil suo amico 

, L. R. ' 

I ja Ménagerie des Indes, o italia
namente il Serraglio delle Indie, 
una di; quelle raccolte di belve fe
roci, che quasi tutti gli anni, nella 
circostanza della nostra Fiera del 
-Santo, vengono condotte in mostra 
nella gran piazza Vittorio Emanuele, 
-attrae da parecchi giorni un gran 
numero di visitatori, specialmente 
alle otto e mezzo della sera, ora 
-del pasto e dejla rappresentazione. 

Noi pure vi siamo andati, mòssi 
-dalla curiosità, cui non abbiamo mai 
•saputo resistere, di vedere tali'''spa-i 
•cialìtà della natura animale, proprie' 
di altri climi, nemiche dell'uòmo, e 
•condannato a servire di spettacolo 
all' uomo. • ,. 

E no siamo rimasti soddisfattissi-
TOÌ: questo Serraglio merita infatti 
di essere veduta sia per la quantità 
'degli animali, che per tabeUez^adr 
alcuni soggetti veramente degni' di 
ammirazione, 

Npi jiou intendiamo ì déàVrìvèitli 
tutti ; chi ;desidQra essere più dotta-
•gliatamente informatp, vada a vedere, 
-e so ne chiamerrV contento. Basterà 
dire dei prii\^ipfifij di quelli .ohe .GÌ 
hanno fatto più grande impressioiie. 

Meonì, le tigri reali sono invero 
^ssi^ii belli ; cî ^ ^He si osserva di 
rado ^el la comune dei serragli gi-
i'ovaglii, queste ultime appaiono anV 
-cera in tutta ia loro forza, nel fiero 
loro slancio, nulla loro straordinaria 
elasticità non altrimenti che l'intnì-
jìido cacciatore deve incontrarlo nella 

•X - ^-

vastità del deserto* e nella cupa fo
resta:' Pure assai bello è il Jaguap, 
per la grandezza ĵ lel suo corpo* e 
per le me belle màcchie ; non meno 
%i dica delle pa^citere. 

Ammirabiliasimo sono poi due ze
bre ; l 'orso nero d'America per la 
aua rarità, infino V elefante ^ asgai 
bene ^ammaestrata, 11 rinoceronte,, il 
kanguro» la iena, i serpenti, una 
bella raccolta dì scìmmie ecc. ecc. 

L' elefante , del serraglio P\i^et 
procnra agli spottatori, o in parti
colare al sesso gent^i^ il guato agro
dolce di una passeggiata per la gal
leria, scendendo dalla sua tribuna 
da dove produce al ri.spettabilo pub
blico le meraviglie della sua buona 
educazione.' • 

Bisogna vedere con che rispetto 
.tutti ai scansano all'avvicinarsi del 
tenero animalettol ^ 

Vadano insomma i cittadini a vi-
sìlars il Serraglio Pianet in Piazza 
Vittorio Emanuele, sicuri di passarvi 
una bella ora, 

Conora'tìtì», —La musica del 2^ 
Reggimento fanteria suonerà oggi 8 
giugno in Piazza Vittorio Emanuele 
dalle 7 alle 8 li2 p. ì pezzi seguenti: 

1. Marcia. Sei^sa. 
; 2. Atto 3. Maria. Èlptow. 

3. Mazurka. Fausto Arrivo. Pozzi, 
4i Bbotto, Aroldo. VerdiV' 
5, Vaitz. Spada e Lira. Strauss. 
6, Sinfonia. Si f etais roi. Adam. 
7, Gh\o^. Scappa..,.Scappa. Banr, 
/bllo;s;f|i;lii fliegll i i l l ì c l a l l . « 

Il ministro della guerra ha determi
nato elle gli uflìoiaH abbiano' diritto 
alla indennità di alloggio ancba du
rante il. tempo dalla licenza, o di 
altre momentanee assenze dai corpo. 

i*cr f | i i l»4 lx io? te dciE c l e i e -
n n t l . — L'onorevole guardasigilli 
ha diretto ai procuratori generali di 
Corte d'appello una circolare, rela
tiva alle perquisizioni personali che 
i regolamenti carcerarìi prescrìvono 
debbano essere fatte ai singoli deto-
liutl ogni quaì volta si recano a èon^ 
ferire coi rispettivi avvocati difen-
sori* e quando ultimata la conferen
za si rei^tituiscono in cella od in ca-
meronei 

Queste requisizioni non dovrebbe
ro d'ora in poi praticarsi che nei 
casi in cui si abbia qualche fondato 
motivo ^a ritenere che pos§a fra, il 

• i^etenuto ed il suo difensore essere 
avvenuto lo scambio di qualche cosa. 

UFFICIO DELLO STATO CIVILE 
BalietUno nel ^ e G 

NASCITE 
Maschi n. 2 -^ Femmìneji, 4 

MATHIMONl 
Bertoni Angelo (uMirco facr]^Ìno celibe 

coìi 'Calore della Fai Maria di Giuseppe 
ftivandaià nubile-

A10RT[ 
Digonlina GoVarmìJu Gìicomo d'anni 

48, fabbriJiUoro di piiinoforti, coniu 
gate. 

Viunello Amm fu Valeulino d'anni 21 e 
mezzo, cucitrice mibile; 

Giacomelli Aiit-inio fu Gaspare, d'anni 
77, calzolaio, ceibe. 

M.jr/.un Domen c", fu.Stefano d'anni 77, 
pfleiliei'e, coniugato, ' ' 

t^abbian Kugenio fu Ignazio d'anni 41 
fjlegniimt, coniugalo. \ '̂  

.̂ Lzzo Giuseppe fu Giacomo d'anni 38; 
sabiiuiBio, coniugiito-

Uigi^jui N.ttìe fu Antonio d'anni GO, 
guardia carceraria cortiug.Ho, 

Maasî rotlo G actilin Niialina fa Anlm o, 
d'anni 78, villica, vedeva • 
—— Tultf di Podova. 

Vanzelli Giû êpue fu Domenici^ 'Vanni 
65/ correttiere, coniugato di StJO 

Un b'jmbinp degli Espogiì, 

Targinaiura del Pò» e 1 altro' per la 
spesa di 26'militìni per opere stra
dali nello Provincie meridionali, 

{Diritto) 

Neirultimo Consiglio dei ministH 
ai è anche parlato^ delle misure mi
litari da prendersi nella attuale si
tuazione^ dégii affari d'Oriente e di 
fronte agli armamenti ordinati dalle 
altre potenze. . ^ • 

;1 ministri della guerr^i e della 
tùarina si sono messi (ì'abcòrdo af* 
finché ad ogni eventualità sm pronto 
quanto occorro alla msBilita^ione ed 
'al trasporto di un corpo d'esercito. 

(Fanfulla) 

DELLA SEBA 
no 

•IMBIIRUZZQ 

k * " W " ^ -

La bd%%eUa Vffìeìalì del 0 pub
blica la seguente nomina nell'Ordine 
della Corona d'Italia; 

Sulla proposta dèi miniàtì^o degli 
affari esteri, con decreto del 5 mag' 
gio scorso: 

A gran cordone\ 
Migliorati marchese Gian Antonio, 

senatore del llegno,già inviato straor
dinario e ministro plenipotenziario 
di prima classe. 

Leggasi MùWOpiniones G: 
Siamo assicurati che l'onorevole 

ministro guardasigilli ha disposto un 
sussidio di L. 300 per una sola volta 
ed un assegno mensile di L. 50, da 
prenderai î uì fondi d'èl'U. Econòmafo 
dì Napoli, alla signora Alina Perret, 
vedova df̂ V'̂ Vòf. Agresti, condannato 
a morte ,̂ î l ^governo borbonico. 
; L.0̂  stesso onorevole, ministro ba 
disposto sui fonili della medesima 
amministrazione un assegno mensile d,̂  
L. 50 per ciascuno ai due figli H'ef-
Tonor, deputato Lobbia. 

É notevole la,iferme2za delle Borse 
in tutte le capitali d'Europa, mal
grado le notizie allarmanti. 

^ 

ESTRATTO DAI GIORNALI ESTERI 
! • - [ 

Parlamento Italiano 
SENATO DEL REGNO 

Presidenza PASOLINI 

Seduta delVS giugno 1S7G 
Si rinnova la vota^iìono segreta 

sul progetto che proroga i termini 
fissati per r afi'rancamento delle de
cime feudali nelle provinole meri
dionali. 

Vengono approvati e si votano a 
scrutinio segreto tre progetti ,rela
tivi a maggiori prolevamenti di som
me sul bilancio del 1875 o del 1876. 

Segue la relazione delle petizioni. 
Brin presenta un progetto sui la

vori della Spezia, 
La prossima seduta avrà luogo 

sabato, 

CAMERA BEI DlilhlTATI 

T T ' 

a. 0SSHÌR.VATOR1O ASTRONO?-^ICO 
n i p A n e» V a 

A mezzodì vero di Fa !oTa 
l'eiTipo meri, di Padova ore 11 m,B9 •^.0,7 
Ttìmpo me>i. ih Rom(i ore 12 ni, 1 s. 27 8 
j 1 Osservaxioi^i meteorologiche 
afleguite all'aile^zadi m» if dal suolo e dì 

m, 30,7 dal ìivolln medio del mare 

A 
9 g B n g n o 

.1 ^j-t-^S-- ITTI T » ^ 

fiarom-O^—miiU 
'Terràtinitìl- cènii'gr. 
ITéns. del vup acq.. 
Umidità relativa. 
Dir-e for, del vento 
Siatt;» del cÌdp\.V 

T ^ 

ii r ^ 

7K8,0;7Èi(ì.2 7BoO 
tàS 91129^0 2a,"a 
13 3HÌÌ3.28 14 R8 

BO I .44 • 87 
N'. . iS . S S . i 
ser. ser. nuv. 

. Presidenza BrAKCUEiii 
Seduta deVS giugno 187Q' 

Si convalidano le elezioni di Ada-
moli, Mellone, Visocchi, Sproviori e 
Cutilio. 

Si prosegue e si determina la di
scussione dei capitoli del bilancio 
passivo definitivo pel 1876 del Mi
nistero delle finanze, senza notevoli 
incidenti. Intorno ad alcuni capitoli 
prendono la parola per fare consi
derazioni, ed istante De llenzis^ Par-
paCfUa^ Mermrio e Morelli Salva-
t07'e^ ai quali risponde Deprelis cpn 
scluarimentl o dichiarazioni. 

Maricini, riferendosi alla interro
gazione rivoltagli ieri da Chiaves^ 
crede dover rendere notn le ragioni 
per le quali incaricò una speciale 
commissione per istudiare le modi
ficazioni ohe convenisse proporre 
fossero introdotte nel progetto del 
codice penale^; studi del resto che 
essa Ila già compiuti e saranno co
municati alla commissione eletta dalla 
Camera per riferire sii tale progetto. 

Poscia Macchi, Secm, Sforza Oe-
sarìni e Fano riferiscono sopra va
rie petizioni, • 

.Infine ; vengono annunziate; una 
interrogazione di Massari al presi
dènte del Consiglio intorno allo no
tizie cho furono causa di straordi
nari provvedimenti militari, la qua]^ 
avrà luol'ò'domanì; ed uria interro
gazione À\ Pericoli e altri al mini
stro dei lavori pubblici circa la pro
secuzione della ferrovia da Solmona 
a Roma, 

{Agenzia Stefani) 

0-JI mezzodì del ? al me^zcdì JelTS 
Temperatura mu^sima =i + 29^6 

^ " ai 0 n un un li - r 
• r ^ • _ x 

- H - I - • 

ULTIME NOTIZIE 

L'onorevole ministro dei lavori 
pubblici presentò alla Camera due 
nuovi progetti di legge, uno per 
complemento di opere idrauliche neh 

fiUld.KTTINO COMMEBCIAÎ E. 
ruttai?!» X — Rftud.ii 78 00 78 05-
, u 20 frmrhi2i''0 -

miiimt-,7 — ^Kend. \L 78 00 
I 20 WiVM^UÌ 2L7n.. 

. Stìt*'- — Mercato issoluiameijte 

Graui — Sostrgn-) nr̂ i pnzzi, ma 
pochi idriri. 

lilwii*, 0. ^ Sete. Afliri limitali, prozìi 
stisitnuti. 

^esi nella ffaiszctta d^Itatia: 
in quésta tregenda di; notizie 4̂= 

tlittr l bolbti lotòrno alle trattative 
per, modificare la Convenzione di Ba
silea spicca bella di tuitelé^ bèlló:<ko 
comiche la figura deV relatore dèlia 
cotAttiii^iohG parlamentare incaricata 
di riferire intornor^ài • progetto di ' 
leggo per la ConvenzioUe stessa/ 
; Questo ìnrelice deputato, eletto 
dal caso a riferire sopra i^n^.delle 
piil gravi questioni,del-,giorno, ap--
parti^m.&lU^glorioaa pattuglia, che 
se de'prodi di Barletta ebl>e il nu
mero degl'immortali delle Termopili 
portò la fortuna alla jìatria I 

Rappresentante di ufi collegio, non 
solcato ancora da Un chilometro di 
strada ferrata o ben lungi salutato 
dal fumo della macchina a vapo
re, dello ferrovie dell'Alta Italia, per 
non dire d'Ifalia^ intera, tiene nella 
bianca mano le presentì e le future 

sorti. ' \ ' 
Nato a cantar quinquenne le vi-

•éiendò'dm^JCttòVri^tioi verso deir asti-
gano oggi à prescelto a risolvere 
problèmi? di aita flnan?fl./e 41 luate-
matica superiore ! : '• " ^ ^ 

Predestinato a brillare, a torpgt-
tajo in una processione del Corpus 
Domini'0 avvocato eloquente e con
vinto nel foro glorioso dì Lucca e 
dì Borgo aMo^ìzano, eg î» invita 
Jl/tWrtJa, è posto ad un tratto sul 
candeliere o su luì volgono curiosi 
gli sgi^ardi tanto Vonor. DepretiS' 
che il gran cancellore dell'impero 
germanico desiosi di udirne il poe
tico responso? 

Ma sulla candida sua fronte, come 
sulla levigata lavagna» la mano na
scosta dì un nume scrive e cancella 
tre volte al giorno la grande parola. 

Gli uflìzi gli dissero: r iget ta ' 
Ed egli corse dal Tevere all 'Im-

pruneta gridando per città, ville, ca-
stelli> birrerìa e Caffè: rigetterò. 

Ma con accento per dolor profon
do gli mormorò Depretis : sospendi-^ 

Ed egli còrse dall'Irapruneta a l 
Tevere gridando al disopra de ' te t t i 
delle case : sospenderò. 

Melliflua come quella di una bella 
cantante in disponibilità gli viene 
da Parigi una voce che prega: mo
difica come io modificherò. 

Ed egli; rip'T;ep& la leggera valigia 
ricorre dal jTevere all' Imprunota 
cinguettando conje uno stormo di 
passeri da' merli di Palazzo Vecchio : 
modificherò com'(?gli mi detterà, 

Frattanto il tempo passa : scrive: 
cancella: riscrive; sciupa la scarsa 
e rubiconda chioma abbacando nel 
vuoto e prepara tre relazioni per 
rigettare, sospendere o modificare 
secondo che il dissidio de'suoi det
terà, alla ultima ora, al suo cervello 
dissidente dai numeri e dalla scienza 
dell' arduo e non compreso argo-

ntentO' 
Se l 'antica maggioranza avpsse 

trovato,un relatore cosi compiacen
te, a lui dalla selvaggia stampa del
l'opposizione non sarebbero mancati, 
i Insinghieri epiteti di manutèngolo 
di consorti, di ausiliatore d' intri
ghi indecenti, di comodino o Hi tra
vicello e, già sarebbe stato da un 
fiero tribuno richiamato ad audten* 
duniverbum in piena assemblea. 

Ma benigni volgono i tempi agli 
uomini accomodanti:, ed a lui non 
mancheranno gli elogi meritati di 
giovino accorto, acuto, oculato, di 
politico degno di calzar per coturno 
qualche pantofola' di qualche fami
gliare dell'ultimo nepote di Nicolò 
MacchiavellL 

E noi, che oppositori, potremmo 
gridargli : risólvì'tr se; puoi e sai; 
noi, che di quella cara e simpatica 
figura abbiami, amore e compassio^ 
Sne, noi gli mandiamo uua pftpla dì 
conforto e d'incoraggiamento, assi
curandolo che, se a lui non fu dato 
di rappresentare nel mondo politico 
la parte di Oamillo Cavour, non d^r 
ve né può riuscirgli meno meritoria, 
pe' tempi che corrono, la parte di 
sottoaiuto de'Cirenei dell'onorevole 
Depretis o quella, raen grave anco
ra, di marcUesino Colombi di una 
ponimissioue parlamiint^r^- '\ 

SòràbraoW gli uòmini di I talo 
di tutta Europa non abbiano avuto 
agio di festeggiare le Pentecoste. Il 
telegrafo è stato in un continuo^tno-
jvimento,,e sembra che si sia stor-
;bat^^ il pi;ogettp di una^ nuova con-
^fe'renza dei tre imperatorij. proget
tata subito dopo il mutamento del 
Sultano a CostantinopolL 

] Regna però una grande dimdenza 
ora fra gli etesii diplomatici che 
poco tempo fa ari(ìava,rto cosi bene 
d'accordo. Kd una parte di questa 
sfiducia cerca di dissipare il cancel-
ìiefe'Héirtmp'ero geVtìddnicu, il quale, 
a de^ta dai, giornale austriaci,: sa^. 
rebbe persuaso della necessità di 
jimntencre unito. rimpei;p germanico 
air Austria-Ungheria, e di pronun
ciare la sua sentenza,in caso di ne
cessità fra le due 'potenze arniche 
piti 0 meiio diver^en|i; Da questi 
fatti potrtìbbo venirne Vii fronte alla 
qi^^a^ipne .orientale ,un compromesso 
che assicurasse la pace del mondò^ 
che raffermaaseiìa alleanza dai tre 
Imperatori, che non togliesse l'azione 
delle medoaime di fronte all'Oriento^. 
ma che restringesse ins modo rile
vante i progetti avanzati nel mese 
decorso. Non si ha nulla di positivo 
^n proposito ma sembra che sì stia 
i^icostituendo V edifizio crollato. 

t 
^ 

Nella settimana prossima gP Im
peratori dì Russia e di .Oorraania a^ 
troveranno insieme por alcuni giórni 

M B m s . '•; ; , 
Boulow G Iloftmann furono nomi

nati ministri dì Stato-
PARIGI, 7. — Lord Lyqné ed 

Orloff ebb'oro una lunga conferenza: 
si assicura che il risultato ne fujSodv 
disfacente. / 

., Si Ita Era3: ^ 
Nìgra è giti^to ieri, e conferì lun* ' 

gamonto con Gorsttakoff. 
Si crede che Nigra sia incaricato 

di una emissióne'd'accordò coH'Inghil-
terra, 

GorstkaHoff accelterébbe' in mas
sima lo basi proposta da Nigra, 

L'^armìstizìo fu accordato dalla Tur-
chia dietro,i consigli dt̂ tle "potenze, 
lo quali invitarono aimultaueamonte 
1 loro rappresentanti ad agire sulla 
Serbia e sd ì Montenegro in favora 
della pace. Non trattasi per ora di 
un i conferenza europea. 

Dopo l'armistizio accordato dalla 
Turchia, le potenze si èphsidé^ereb-
bero sciolte da ogni impegno, se gli, 
insorti persistessero, e sarebbero la
sciati solUIIi-rpresenza dei Turchi, 

NOTIZIE m BORSA 
Kironze 7 

Tte t J t&lC^t fe^^^àEIs^X 
jrnj-^ 

•x H i r 

Parigi^ 6. 
i Là Liberto annuncia che Rpuher, 
Casablanca e Raoul Duvàl hanno 
(ionferito durante le efesie, d'i ^Pento-
coste' a' Chiselhursi èon'ìnlpei-atrìca 
Eugenia. 

Buffet suri battuto un'altra yolta; 
l'elezione di Ronuard sembra assi
curata. 
: !, . Parigti 6. 

,11 Duca Decazes avrebbe fatto le 
seguenti dichiavanionì al Consiglio 
dei miiiistri, dichiarazioni di cui s i 

r ' 

guarentisce la esattezza: «.Fr?i i Serbi, 
austriaci regna un movimento più 
vivo che fra gli Sh-ivi turchi. Le prime 
vittorie della Serbia sulla Turchia 
trascinerebbe nei • movimehtt) gli'' 
slavi; meridionaU austriaci!^ La Kus-1 

I r . I 

sia ha pronto un fondo segreto, di 
ÌOÒ,Ò0Ò,ÓtìÒ'par'facilitare la guerra 
cotitro la Porta, alla Soi-bìa ed ai ' 
Montenegro, li conte Andrassy co
nosce la situazione é Decazes ritiene 
assicurata la pacp, nonostante lo 
idee della Russia, perchè rÀustrià 
non vuole andare d'accordo colla 
medesima, e nulla guadagnerebbe la 
Germania dall'alleanza colla Russia. 

Costantinopolif 3, 
Sul corso degli ultimi tre giorni 

gli ambasciatola d'Inghilterra, di 
Francia, e l'inviato greco hanno fe
licitato il nuovo Sultano a nome dei 
loro govtirni. L'esempio venne se
guito oggi dagli ambasciatori d'Au
stria. Germania e Russia, e dall' in
viato italiano-

Abdul Korim pascià è giunto qui 
dalla Bulgaria. 

Altro del 5^ 
Continuano la tranquillità e Vmi-

tiisiasmo. Giungono continuamente 
nuovi indirizzi di,congratulazione al 
nuovo Saltano, 
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, {Agenzìa Stefani) 

V E l t S A l L L E i r r T ^ La Camera 
approvò il progetto che modifica la 
legge per 1' insegnamento superiore. 

lì Senato approvò con 133 voti 
contro 182 la proposta cbe stabili
sce che gli ufFicii delle commissioni 
del Senato debbano riunirsi sempre 
a,Versailles; proposta diretta contro 
la commissione del bilancio della Ca-
iqe^a, che sotto la presidenza di Gam
bétta si riunisce da qualche tempo 
a Parigi. 

PARIGI, 7. — Il Conttì di Parigi 
sì recò in Inghilterra, e trasporterà 
domani i resti mortali di Luigi Fi
lippo 0 degli altri prìncipi d'Orleans. 

I funerali avranno luogo venerdì 
a Dreux. , . / : 

È smentito che Decazes abbia in-
dirizzata al corpo diplomatico una 
circolare sugli affari d'Oriente, 

; BERLINO, 7. — La Corrispon^, 
de7iza Provinciale dice che PesaL 
ti^'iione dì I^urad fu causa che i go
vèrni aggiornassero di comunicare 
alla porta la ^pjropaste della confe
rènza di Berlino, 

i l governi manterranrìo tuttavia i 
loro scopi, e si porranno nuovamente 
d'accordo. 

La situazione generale giustifica 
la convinzione che il loro scopo sarà 
rjiggìuhto, 8 che la pace europea 
sarà mantenuta. 

11 lotografo 

GÌ A c o m ò SILVA. 
avvevte d' aver trasferito il proprio 
studio dalla via Rogati alla via dei 
Servi, dirimpetto alla libreria Sai-
min, di essersi provveduto di nuove 
macchine, e- di aver perfezionato il 
proprio sistema. Dopo d' aver fatto 
tesoro di tutti ì progressi della, 
scienza e della pratica fotografica, 
SI ripromette d'essere onoratp da 
tutte quelle gentili persone che de
siderano puntualità^ precisione e buo
ni prezzi, 2-495 

Avviso BSiiliBeare 
Anche in quest'anno col 1̂  corr, ijiugno 

venuja apurto lo 

m 
STABILIMENTO 

m MONTEGROTTO . 
--À 

posto in vicinanza a Padovâ  vicinissimo 
alk slazionc ferroviaria di Monf^ròtto, coi 
metodi àel passiito finno, e colla direziona 
dei proprietari Mìngoni-Selmi aUa quide sa
ranno dirette le coniinÌ,ssioni aî giungt̂ ndo 

Padovft ovvero 

3488 
por 

nionnri^^ciiiOTro 

DA VENDEllE 
PUN 

di Vienna, estensione da Do a SQI 
cqn taatìera d'Avorio 

Y I A E O V I N A , N. 42U5 

5 AFFITTARSI in Asolo, Bot-
tega di caffè, con o^ellarìa, 
e casa, della ditta Dalast. -

Per la trattative rivolgersi 
al signor PENTI2 

al caffo dell'Angelo, Padova, 
9^473 

"-r:^ 

, AV!S *-»• 
Mademoiselle Caroline Ronda daas 

8on passage en catta ville, a Thot^-
neur d'en informor sa clif^nteltì i 
laquelle elle aura Pavantage da sou-
mettre un cholx de ses nouvfìautea* 
, Via Vittorio Emanuele^ N. 23-97* 
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K77m 
Presi gli opportuni concepii coita Commissione prepo.sia alto Corso de' cavalli, si 

ivndp iiiilWico cli'c^se avranno luogo nei giorni % 11, i3 e 10 i.uglio p. v. nella IMAZZA 
VITTORIO HMANUliLE II. ^ . „ , . . . • r . , • 

1 cavalli ammessi alle Corse prenderanno parte, nelle batterie dietro estrazione a 
8orf€. Ciascuna corsa consti'iù di tre giri. . . „ . , 

I cavalli di ciascuna Batteria, che giungeranno primi alla meta, dovranno assog-
gellarsi alla Corsa di decisione, dietro le normiì speciali indicate qui appresso .-

Kel giorno di Domenica 9 Luglio 
; COI^SA DEI SEDIOLI 

U numero dei Sedioli wnìniessi a (lueslii Corpa, non potrà oltrepassare quello di 12, 
uè essere minoro di 9, divisi in trr Italtrrie con clivnlH di qnnlnnfiuo razza e prove 
nltnza. Icavalìl vincitori in ciascuna Butlena esegmrunno la Corsa di decisione, inse

guito aila quale riceveranno, oltre la Bandiera. ; 
Il primo un premio di L. 800 — Il secondo un premio di L. 500 

Il terzo un premio di TJ. 400. 
Noi gionio di Marted\ 11 Luglio 

foriliQ 4 JìWÌ PA"™'̂ '''"̂  
il numero dei Fantini non potrii essere niaggiore di 18, né minore di 9 e verranno 

riparlili in tre Batterie. ì due cavalli che in ciascuna Batteria arriveranno primi alla 
meta, dovranno prender parie alla corsa di decisione, in seguilo alla quale riceveranno 
dire alla Bandiera, 

I] primo un premio di L. WQO t - Il secondo un premio di L. 700̂  
Il terzo un premio di L. 500, —^ Il quarto un premio di L. 200. 

Nel gioino di OIOYCAÌ 13 Lnglio 
CORSA DEI SEDIOLI 

J c o u Cavalli na i l cfl al levati In 14nlla 
In questa Corsa possono essere ammessi iino a Ì6> Sedioli, nel qual caso saranno 

divisi in quallro nalterie, - Se il numero degli inscritti l'osse per eccedere quello di 
eedici, saranno prelcrifi quelli i quali avessero preso parte nella prima Corsa dei Sedioli 
« non avessero nessun motivo dì esclusione, ' ^ 

I Cavalli vincitori in ciascuna Batteria eseguiranno la Corsa di decisione, m seguito 
alla quale riceveranno, oltre alla Bandiera, 

Il primo un preuùo di L. 800 — Il socondo un premio di L. 500 
Il terzo un premio di L. 400. 

Sono poi disposti due premi il primo d'mia MEDAGLIA D'ORO, ed il secondo d'una 
B'ABGENTO da consegnarsi ai proprietari di quei cavalli che non avendo superata l'tìtà 
d'anni 6 arriveranno aUa mela nella Corsa di decisione. 

Noi giorno (li Doìiioiiica 16 Luglio 
:.̂  

^ j 

im9ro delle Hìghc non potrà eccederò quello di 9, ripartite in tre eguali Battc-
entrerk nella Corsa di deciKionc che quella Biga la ([uale giungerà prima alla 

Il nn 
ite. Non 
metti nella Corsa delta sua Balleria. Le tre Bighe ammesse aUa Corsa di decisione avranno, 
olire alla Bundlem^ 

l a prima nn premio di L. 3800 — La seconda un premio di L, 1200 
La terza un premio di L. SOO. 

AV\T:wTr.!¥!i:w^~ I cavalli non saranno accettati so non dietro esame e giudizio 

quattro giorni prima dello spettacolo. Dalla Corsa seconda dei Sedioli saranno esclusi 
i cavalli che fossero rimasti vincitori d'un premio nella prima, 1 cavaUi vincitori 
d' un premio nella prima corsa dei Sedioli saranno obbligati correre in una sola 
Batteria neU'inlermezzo o della Corsa delle Bighe, o di quella seconda dei Sedioli, 
secoTidochè verrà prescritto dall'apposita Commissione che dirige tali spettacoli,. — 
11 primo che arriverà alla mela, avrà una bandiera d'onore. ~ Le iscrizioni e le 
corse sono regolate da discipline speciali, che dovranno essere considerate come ap
pendici al presente Avviso, Sarà quindi obbligo tanto dei pfoprietari dei cavalli, che 
dei guidatori, di prenderne conoscenza ed assogcetlarvisi ponendo ad esse la loro 
Orma alì'aUo dcir iscrizione, dal qual momento sMutendorà assunta ed aeceUata la 

sponsabilità relativa. I-e Corse dei Fantini e delle Bighe avranno principio alle resi 
ore 6 liS pom., cjuella dei Sedioli alle ore 6. 

, Padova, 27 Maggio 1876. 
Il Sindnco 
PICCOLI 

3^SS 
•^I lL VEKBIBIU 

L L 

ALLA PREM. TIPOGRAFIA F., SACCHETTO 
IN PADOVA 

i j 

i 

.50 

.50 

.50 

.50 

BiAGai dott. L. — Opere mediche ordinate ed anno
tate dal prof. F. Colletti e A. Barbò SoDcin. 
Voi. 5, in 8" . . . . . . . . . . . L. 5. 

COLLETTI prof. F . — Galateo dei medici e dei malati. 
Padova, in 12" , . . » -

* Id» — Delle acque minerali della Lombardia e del 
Veneto. - Padova. . . . . . . . . . . » -

Id. — Dubbio sulla Diatesi ipoateaica. - Padova > -
Id. — Del prof. G. Andrea Giacomini e delle sue 

opere. Cenni storici . . . . . . . . • > -
GIACOMÌNI prof. G. A. - ^ Opere mediche edite ed ine

dite, or'Sinate ed annotate dai prof. P. Colletti e 
G. B. Mugna, Voi. 10 . . . . . . . . > 30.— 

MUONA: prof. G. B. — Clinica medica del prof. G. An
drea Giacomini . . . . . . . . . . >—.50 

EoKiTANSKi prof. C. — Trattato completo dì anatomia 
patologica. 1 Venegia. yol. 3 , > 9.— 

SIMON prof. G. — Le malattie della pelle ricondotte ai 
loro elementi anatomici. ~; Venezia, in 8°, . > 2.— 

ZEBTEMAT^.H ?• — P"°9^P^^ fondamentali della percus-
.1 sione ed £|,scoltazioue. Traduzione del prof. Con

caio. - Pàdova . . . . , ,." . . . . . > 2.*r-
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thpp^tx ftimUtirnnientc d ^\m scoiati 
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Parte Filosofica 
P a d o v a «S35 , ÌBI-S. - Lltre 8. 
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ANTICA 

FO1NT0 

DI ' 

È racoùa più ferruginosa e più facilmetito 
sopportata dai deboli. Promuove Tappetito, 
rinforza lo stomaco ed e- rimedio siiiuro netto 
affezioni provenicnU da un difetto del sangue. 

Si può avere dalla Direzione della Fonte 
iin Brescia e dai farmacisti. — Ogni Botti-

SBa deve avere la capsula con impresso A n -
lea Fonte l*ejo - Bor^lietil. 

Deposito principale in PADOVA 
presso il sig. PIETUO CIMEGOTTO, Via 
Falcone, 1200. , 0 
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I 

Presso le librerie DKUCKEK 
& TEDESCHI Cd ANGELO 
DRAGHI trovasi ycmlllbilela 

P R E L E Z I O N E 

'lA POSlTlìi 
del prof. eiIJEItZONI 

letta noli' Aula Magna dell' Università 
il 22 genuiiio i876 

Prezzo Lire Clan. 
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